
Guida giuridica per vittime di discriminazione razziale 
Ambiti di vita 

Assicurazioni 
Discriminazione nell’accesso a prestazioni assicurative (https://www.rechtsratgeber-rassismus.admin.ch/i256.html) 

Discriminazione nell’accesso a prestazioni assicurative 

Esempio: un’assicurazione di responsabilità civile comunica pubblicamente che in futuro non assicurerà più persone 

originarie dei Balcani. 

Rifiutare o rendere più difficile l’accesso a una prestazione a persone di una determinata «razza», etnia o religione 

senza motivi oggettivi costituisce una lesione della personalità e una violazione del principio della buona fede (art.�28 

CC e art.�2 cpv.�1 CC). Poiché le prestazioni assicurative sono destinate al pubblico, l’assicurazione viola inoltre la 

norma penale contro il razzismo (art.�261bis cpv.�5 CP). Se adempie compiti pubblici (p.�es. le casse malati), a seconda 

delle circostanze può violare anche il divieto costituzionale di discriminazione e il principio della buona fede cui soggiace 

l’attività dello Stato (art. 8 cpv. 2 Cost. e art.�5 cpv.�3 Cost.). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

Consultori specializzati. 

Modi di procedere e vie legali 


